Azione Cattolica Italiana
Arcidiocesi di Trani-Barletta-Bisceglie e Nazareth
COMUNICATO STAMPA

Il 4-5-6 febbraio 2011 si terrà la VIII Assemblea diocesana elettiva  “A MISURA DI…” Vivere la fede, amare la vita. L’impegno educativo dell’Azione Cattolica, in cui l'associazione sarà chiamata ad eleggere il nuovo Consiglio diocesano. 

“Non è un ‘the end’ di una storia o di un film –sottolinea il presidente uscente Luigi Lanotte- ma bensì un punto di partenza, in cui gli attori protagonisti sono LAICI che si impegnano gratuitamente per costruire nuovi scenari della vita associativa ed ecclesiale, alla luce del cammino svolto in questi anni e sulla scia degli orientamenti dei Vescovi per il prossimo decennio. Vivere la fede, amare la vita è il tema dell’Assemblea, ma sarà soprattutto l’impegno educativo dell’Ac nei prossimi tre anni. Infatti coniugare formazione e missione, significa per i laici di Azione Cattolica vivere insieme la sfida educativa,  in ogni direzione e senza preferenze di ambiti  e situazioni. Insieme, è sinonimo di unione, coesione, associazione di persone che si mettono appunto insieme, per lasciarsi illuminare dall’amore di Dio attraverso la Parola e compiere poi uno scatto in più: brillare e diffondere questa luce negli areopaghi delle città”.
Il programma prevede venerdì 4, alle ore 19.00, nella Cattedrale di Trani, Veglia di preghiera in occasione della giornata della vita, presieduta dall’Arcivescovo Mons. Giovan Battista Pichierri con gli Assistenti diocesani dell'Ac, con la collaborazione della Commissione Diocesana Famiglie e vita e del Comitato Progetto Uomo. Sabato 5, alle ore 16.00, presso il Museo Diocesano a Trani, apertura Assemblea Equipe dei ragazzi e alle ore 17.00 intervento del delegato nazionale Chiara Finocchietti vice presidente nazionale del Settore Giovani, cui seguirà il dibattito. Alle ore 18.30 gruppi di studio e alle ore 19.30 vespri presieduti da Mons. Savino Giannotti Vicario Generale. Domenica 6, alle ore 9.00, presso il Museo Diocesano a Trani, accoglienza e lodi mattutine; alle ore 9.45, relazione del presidente diocesano Luigi Lanotte; seguirà la presentazione della sintesi dei gruppi di studio e il dibattito, alle ore 12.00 in Cattedrale, Celebrazione Eucaristica presieduta dall’Arcivescovo Mons. Giovan Battista Pichierri e dagli Assistenti di Ac. Le votazioni avverranno dalle 9.30 alle 12.15 e dalle 13.30 alle 15.00. I lavori riprenderanno alle ore 15.30 con  l'approvazione del documento finale assembleare e la proclamazione degli  eletti per il nuovo Consiglio Diocesano di Ac, del prossimo triennio.

In continuità con il cammino triennale diocesano di AC appena trascorso, ricco di spunti e sollecitazioni, la nuova stagione che si apre con la VIII Assemblea, riprende le mosse da tre punti di riferimento: santità, cura educativa e bene comune. Si riparte da quanto già fissato nel nostro Statuto all'art.2 “L’impegno dell’ACI, essenzialmente religioso apostolico, comprende la evangelizzazione, la santificazione degli uomini, la formazione cristiana delle loro coscienze, in modo che riescano ad impregnare dello spirito evangelico le varie comunità ed i vari ambienti”.

E' la Chiesa e la comunità dei Pastori, che chiede un rinnovato impegno su questi tre versanti con una particolare predilezione per l'aspetto educativo, come si legge nel documento “Educare alla vita buona del Vangelo”, i recenti Orientamenti pastorali dell'Episcopato italiano per il decennio 2010-2020: “L'educare, se mai è stato facile, oggi assume caratteristiche più ardue; siamo di fronte a una grande emergenza educativa, confermata dagli insuccessi a cui troppo spesso vanno incontro i nostri sforzi per formare persone solide, capaci di collaborare con gli altri e di dare un senso alla propria vita”.

L’Azione Cattolica diocesana è pronta a rinnovare il proprio servizio educativo a favore di ragazzi, giovani e adulti, rivolgendo anche particolare attenzione alla cura dei formatori, attraverso un laboratorio permanente di formazione, attenta ai segni dei tempi per meglio rispondere alle domande di vita della persona, facendo proprio l'invito di don Tonino Bello sempre attuale: “Oltre che iscritti all’Azione Cattolica, siate esperti di Cattolicità attiva capaci cioè di accoglienze ecumeniche, provocatori di solidarietà planetarie, missionari fino agli estremi confini, profeti di giustizia e di pace”.
